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Prospettive dei diritti umani
  nell’esperienza giuridica contemporanea

Pasquale Lillo

La lettura degli scritti di Giuseppe Dalla Torre che abbracciano l’intero 
arco della sua produzione scientifica manifesta una profonda visione della 
realtà contemporanea nei suoi contorni e nei suoi contenuti. La dimensione 
esistenziale odierna appare rivisitata in maniera piuttosto originale da un pen-
siero sensibile e raffinato significativamente attento non solo a ‘rincorrere’ nel 
tempo problematiche di grande attualità, ma anche a ‘precorrere’ tematiche 
ancora poco note al dibattito pubblico, in relazione alle quali l’Autore stesso 
offre spesso interpretazioni e soluzioni, ideali e pratiche, di ampio respiro e 
di particolare pregio.

Tale impostazione di fondo è rintracciabile anche negli articoli pubblicati 
da Dalla Torre, nel corso degli anni, all’interno di diverse testate giornalisti-
che, pure di rilievo nazionale, fra cui il quotidiano Avvenire.

Fra i numerosi e diversi contributi giornalistici di Giuseppe Dalla Torre 
pubblicati su Avvenire, alcuni offrono un interessante spaccato della realtà e 
della condizione giuridica dei diritti fondamentali dell’uomo, fra cui la libertà 
religiosa, nel mondo contemporaneo. In particolare, l’Autore evidenzia che 
le società civili sono attualmente animate e tese da due istanze per certi versi 
(apparentemente) contrapposte. 

Da un lato, le società odierne presentano una struttura sociale sempre più 
complessa, plurale e ‘multiculturale’, nella quale ciascuna componente recla-
ma il riconoscimento delle proprie identità culturali, tradizionali, ideali, va-
loriali, etiche e religiose, e quindi si aspetta dal diritto statale un trattamento 
normativo rispettoso delle proprie specificità e tipicità (Europa e cristianesimo 
culle del multiculturalismo – [n. 86]; Combinazione di civiltà – [n. 92]). In 
sostanza, in tali casi, i gruppi o i soggetti interessati reclamano nei confronti 
dello Stato il riconoscimento di un «diritto alla diversità» e, dunque, di un 
«diritto alla propria identità» che sia garantito da apposite «norme speciali», 
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le quali, pur non dando vita ad un vero e proprio sistema di ‘statuti personali’ 
(Tener fermi i principi e valutare le diversità – [n. 112]; Un’Inghilterra sempre 
meno ‘occidentale’ – [n. 141]), siano comunque in parte derogative rispetto al 
‘diritto comune’ (Il rispetto di ogni identità – [n. 4]; L’ostacolo dei diritti uma-
ni inalienabili – [n. 36]; Il discorso dei doveri per legittimare i diritti – [n. 66]; 
Troppo zelo in certe scuole – [n. 73]; Sulla scia di Amsterdam ampi spazi di li-
bertà religiosa – [n. 83]; L’autentica laicità è necessaria – [n. 116]; Nelle aule di 
giustizia. Eppure, non c’è un posto migliore per il crocifisso – [n. 136]; Alla base 
di ogni Intesa. Princìpi e doveri inderogabili – [n. 168]; Quell’insegnamento 
che offre a tutti l’anima d’Italia – [n. 184]).

Dall’altro lato, alcuni ordinamenti statali contemporanei, facendo leva sui 
principi di esclusività e di sovranità caratterizzanti la struttura propria dello 
Stato, postulano fortemente l’esigenza di un’integrazione sociale basata sulla 
fusione fra realtà (anche soggettive) diverse, finalizzata a creare un corpo so-
ciale unico ed unitario, sottoposto ad un identico ed indifferenziato regime 
giuridico (lex territorialis), in cui non sono più visibili e riconoscibili le rispet-
tive diversità soggettive (lex personalis). Tale sistema di integrazione di tipo 
‘assimilazionista’ si basa segnatamente su una rigorosa e rigida applicazione 
del principio di uguaglianza in senso formale: in base al quale «la Legge è 
uguale per tutti», e «tutti sono eguali davanti alla Legge». In questo caso, 
all’interno del proprio territorio nazionale, l’ordinamento statale tende a ri-
conoscere a tutti un generalizzato «diritto all’eguaglianza», garantendolo sulla 
base di un ‘diritto comune’ che si impone, senza eccezioni, a tutti i consociati 
(principio della generalità o della nazionalità della legge).

Peraltro, la tendenza ad un ‘livellamento’ o ‘appiattimento’ generalizzato 
e trasversale della dimensione esistenziale, teso al superamento dei confini 
domestici talvolta strenuamente difesi da barriere di tipo isolazionistico, pro-
tezionistico, nazionalistico, sovranistico, localistico ovvero leghistico, si registra 
da vari anni anche su scala mondiale. 

Le società civili contemporanee appaiono ormai progressivamente attra-
versate a tutti i livelli (culturale, economico, politico e giuridico) da evidenti 
processi di globalizzazione (Se tra gli Stati non si recupera la nozione del diritto 
– [n. 71]; Le feste che fanno ricco un popolo – [n. 91]; Democrazia, una polis da 
rifare – [n. 94]; Il coraggio di un pensiero nuovo – [n. 95]; Strada tutta in salita 
ma vale la pena percorrerla – [n. 130]; Nuove sovranità e tirannide planetaria 
– [n. 170];  Il futuro sia sovrano – [n. 182]; Presidio ed esempio – [n. 188]). 

Il fenomeno della globalizzazione, spesso superando ovvero ‘aggirando’ 
il diritto vigente posto dalle varie «sovranità nazionali», mira, fra l’altro, ad 
interconnettere mondi e realtà differenti. E tende altresì a ‘livellare’ i diver-
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si modelli di convivenza sociale secondo parametri, norme comuni e criteri 
comportamentali sostenuti talvolta da determinazioni e da provvedimenti di 
natura transnazionale e sovranazionale, finalizzati a estendere regole di carat-
tere generale ed uniforme nei confronti di tutti i soggetti del diritto, indivi-
duali e collettivi.

Focalizzando l’attenzione sull’esperienza giuridica italiana, Dalla Torre 
rileva che la Costituzione repubblicana, non accogliendo posizioni formali 
strettamente giuspositivistiche (Ma il muro è crollato su Dio – [n. 59]; Scappare 
dalle Costituzioni. Le allergie inattese – [n. 85]) e ponendo fra i suoi Principi 
fondamentali la garanzia del pluralismo sociale (art. 2 Cost. italiana), postu-
la – quanto meno nella materia religiosa – una soluzione di equilibrio fra la 
spinta ‘multiculturalista’ e l’istanza ‘assimilazionista’. Le norme costituzionali 
italiane, infatti, attraverso il sistema dei Concordati e delle Intese (art. 7 ed 8 
Cost. italiana), prevedono la possibilità delle confessioni religiose di ricevere 
tutela delle proprie identità, negoziando direttamente con l’Italia i contenuti 
delle norme (‘speciali’) tese a regolare in maniera particolare diversi aspetti 
della stessa vita religiosa soggettiva e confessionale (principio di bilateralità).

Tale prerogativa confessionale a difesa delle rispettive e specifiche identità 
incontra, tuttavia, precisi paletti e limiti motivati dall’esigenza del rispetto dei 
valori fondamentali e dei doveri di solidarietà sociale su cui si fonda l’intero 
ordinamento costituzionale statuale, e su cui si basa essenzialmente il mo-
dello di convivenza civile tracciato dalla Costituzione italiana (La scuola e la 
Costituzione: quella tavola di valori mura della casa comune – [n. 150]). Per cui, 
la tutela delle tipicità religiose è riconosciuta nella misura in cui non si pon-
ga in contrasto con principi che affondano le loro radici nella storia e nell’i-
dentità culturale del popolo italiano; o che siano diretta espressione di valori 
universali di civiltà giuridica ovvero di diritti umani inalienabili (L’ostacolo dei 
diritti umani inalienabili – [n. 36]; Alla base di ogni Intesa. Princìpi e doveri 
inderogabili – [n. 168]). 

L’apertura giuridica statuale verso le diverse identità confessionali – nel 
rispetto dei limiti sopra ricordati – poggia anche su una concezione ‘avan-
zata’ di democrazia, sostanzialmente espressa dalla Carta costituzionale ita-
liana (Il rispetto di ogni identità – [n. 4]). Sull’idea, cioè, che la democrazia, 
prima ancora di essere una mera «regola del gioco», rappresenta soprattutto 
un «valore» che dà forza e sostanza – contemporaneamente – sia all’apparato 
istituzionale dello Stato, sia ai diversi livelli del sistema sociale, sollecitando 
un’attiva «partecipazione democratica» ai vari momenti della vita statale da 
parte di tutte le sue componenti soggettive e sociali, comprese quelle religiose 
e confessionali (c.d. ‘democrazia sostanziale’, Democrazia, una polis da rifare 
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– [n. 94]).
Una democrazia, dunque, eticamente connotata ed ancorata ad un solido 

fondamento assiologico oggettivo (Quel tarlo che corrode le moderne democra-
zie – [n. 29]), che presenta fra i suoi ‘punti di forza’ anche la valorizzazione 
della dimensione religiosa (Il rispetto di ogni identità – [n. 4]), considerata 
idonea a contribuire – insieme ad altri fattori – a quel «progresso materiale» 
e «spirituale» della società contemporanea (arg. ex artt. 1 e 4 Cost. italiana) 
posto alla base del progetto costituzionale repubblicano. 
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